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Stresa 
Gli italiani 
riscoprono 
Fuso del treno 

OAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAR. 

BB1STRE3A. Alla Conferenza 
tul minto, nella terza giornata 
di dibattito, le ferrovie hanno 
fattola parte del leone. Del bi
lancio e delle prospettive dei 
trasporti ha parlato II ministro 
Bernini, sostenendo che per le 
ferrovie, questo e stato un •an
no fondamentale» per tre inno
vazioni: l'aggiornamento del 
plano generale che si tradurre 
in concreto nei prossimi tre an
ni con un plano che integrerà 
la nostra rete e quella europea 
con particolare riguardo all'al
ta-velociti e ai valichi, svilup
perà le ferrovie nel Sud, incre
menterà l'iniermodalita pas
seggeri-merci, recupererà la 
rete dt Interesse locale, com
pleterà ( due aeroporti inter
continentali di Fiumicino e 
della Malpensa, ammodernerà 
gli impianti aeroportuali, riatti
verà gli aeroporti minori e co
struirà due nuovi scali, In Sici
lia e in Basilicata; la riforma 
delie ferrovie, e. Infine, l'accor-
do'Con I sindacati per la prò-
dufltvlta e l'esodo dei lavorato-

,0, problema d'attualità * 
quota del trasporto urbano, 
cantico, scoordinato, con du
plicazioni, normative antiqua-

' te. l'elevato costo della conge
stione, il deficit arretrato e il 
6 2 * degli Incidenti mortali In 
ur* paese che ne ha avuti 7.000 
to/stotio anno. Per questo sarà 
portalo al Consiglio dei mini-
strf.ua disegno di legge per il 
trasporto locale pubblico an
che aa per II rnomento poco si 
e fallo per le metropolitane In 
c u t i finanziamenti sono siati 
ridetU-da 6.000 miliardi a 950 
eh* consentono di realizzare 
appena tre chUometri di rete 
l'anno; C e poi da affrontare la 
qtseatiotw dett'atiiotraspotto 
rmrci.'poh<enzzato In 200mlla 
aziende, venuto alla ribalta per 
rtttasasMnto stradale e auto
strada)* • par la tensione tra 
ItaltacAnstria. 

Astrata s i * amila la confer
ma ette rHaUaiw sta riscopren
d o • treno. Lo ha sostenuto 11 
direttole dei dipaitiinento pro-
frioftione' deiie Fa, Giuseppe 
g n n y A d a g o s t o H « ripetuto 
nMMrnento passeggeri di tu* 
g t e - t l o segnine* che ogni 
giorno d sono' statf- lSOmtla 
pataaggeti ki pio al giorno e 
TOnwMomobiU In meno 
sulle strade, cioè un forte ri
sparmio di Denzfna. meno In
cidenti « c o n un forte abbatti
mento del costo sociale. Conti-
iwarido questo trend positivo, 
in'un'anno ci sarebbero oltre 
| g trilioni di persone In pio sul 
treno,* che si aggiungono ai 
450 mBioni attuali. Gli Italiani 
riscoprono il treno? Allora, si 
dia nvta ai finanziamenti peri 
sistemi di alta velociti, com
pletando subito la Firenze-Ro
ma e attivando segmenti sulla 
Roma-Milano e procedendo 
conternporanearnente alla ve-
locizzaidone del resto della re
te, arrivando par gli intercity a 
dica aOMm di media. E non è 
pocof'V • 

Domani decine di migliaia di persone A congresso l'Associazione italiana 
marceranno da Perugia ad Assisi Padre Balducci: «Governo mondiale, 
Sotto la minaccia del Golfo un corteo obiettivo concreto per cui battersi» 
che si preannuncia «memorabile» Finiti i dissidi, nasce un fronte? 

«Pacifisti, facciamo la pace» 
Il popolo della pace si rimette in marcia. Domani se
sta edizione della Perugia-Assisi, con decine di mi
gliaia di partecipanti dall'Italia e dall'estero. Delega' 
zione del Pei guidata da Occhetto. Ieri si è aperto il 
secondo congresso dell' Associazione per la pace. 
Una proposta: dar vita ad un coordinamento per
manente di tutte le organizzazioni pacifiste «contro i 
pericoli di guerra». 

NINNI ANDRIOLO 

wm PERUGIA. 0 movimento ri
torna In terra umbra per ricer
care te vie di un moderno paci
fismo. Ieri ed oggi il congresso 
nazionale dell'Associazione 
per la pace, poi. domenica, la 
sesta edizione della •marcia» 
ideata nel 1%) da Aldo Capiti
ni. E per tre giorni Perugia si 
tinge de! simboli e del colori 
dell'iride. Venerdì' ricoprivano 
i lunghi tavoli scuri della due
centesca Sala dei Molari, do
mani campeggeranno sulle 

bandiere a strisce arcobaleno 
che accompagneranno II cam
mino di decine di migliaia di 
uomini e di donne dal Giardini 
di Frontone verso Assisi: i venti 
di guerra che giungono dal 
Golfo Persico torneranno a far
le sventolare. Arriveranno In 
massa da tutta Italia con mac
chine, treni e con 350 pul-
mann. 

Al comitato promotore um
bro parlano «di un clima slmile 
a quello della memorabile; 

marcia dcll'81». Seimila rap
presentanti delle comunità di 
immigrati, più di ottocento pa
cifisti del movimenti europei 
dell'Ovest e dell'Est. 1 sovietici 
del Consiglio per la pace e 

3uelli della Civic pace coali-
on; gli estoni e I lituani: gli 

esponenti del Bulgarian pesce 
movement e i tedeschi dell'est 
di •Democrazia ora». E ancora: 
I cecoslovacchi, i romeni, gli 
ungheresi; I palestinesi assie
me ai progressisti israeliani; I 
sudafricanidell'Anc e gli intel
lettuali progressisti, maghrebi-
ni. E le diverse, componenti del 
pacifismo di casa nostra, quel
li; che la crisi del Golfo Persico 
ha portato a dividersi e ad in
terrogarsi sulla necessiti di un. 
rilancio e di un nuovo protago
nismo politico del movimento. 

Adesso se ne discute a pa
lazzo del Notar! dove l'Asso
ciazione per la pace (che as
sieme alle Adi, all'Arci, al Cidls 
e al Cism organizza la Perugia-
Assisi di quest'anno), tiene il 

suo secondo congresso nazio
nale, E Flavio Lotti, portavoce 
dell'organizzazione, lancia la 
proposta che «tutte le forze che 
prenderanno parte alla marcia 
del 7 ottobre scelgano di costi
tuire un coordinamento per
manente contro la guerra». C'è 
voglia di superare le incom
prensioni di questi mesi, le po
lemiche sull'invio delle navi 
italiane nel Golfo Persico e sul
l'embargo. Il giudizio dell'As
sociazione è netto: -la legge 
della giungla non si abbatte 
certo a colpi di cannone, spe
dendo le nostre navi e aerei a -. 
far da spalla all'iniziativa del
l'armata americana». Ma c'è 
bisogno di unire tutte le realti 
del pacifismo. «Per riconosce
re, rispettare, confrontare e 
congiungere le diverse posi
zioni». L'obicttivo è chiaro. Di
ce ancora Lotti «non abbiamo 
in mente di fondare il partito 
della pace, ma di contribuire 
allo sviluppo di un movimento 

trasversale ai tradizionali 
schieramenti politici e forte 
della sua autonomia». Sotto gli 
affreschi della Sala dei Notati 
c'è aria di vigilia, un via vai 
continuo di ragazzi con zaino 
e sacchi a pelo, un susseguirsi 
di notizie e di messaggi «Ci sa
ranno anche Occhetto e Torto-
iella - dice Marisa Sereni del 
comitato promotore umbro - e 
i socialisti verranno con Manca 
e Mariancttl». Chiara Ingrao ri-
fi la storia dell'Associazione: 
due anni e mezzo di vita, deci
ne di iniziative, 2000 iscritti 
tante difficolta. «Ut nostri vera 

' (dentiti - dice - sta nel fare e 
la sfida di una guerra possibile, 
come quella che può scoppia
re, ci deve portare a fare insie
me ad altri». GII «altri» sono an
che quelli che hanno appog
giato «sinceramente» l'invio 
delle navi italiane nel Golfo 
Persico, convinti che questo 
fosse utile alla pace. E una 
convinzione errata ma chi la 
sostiene non puo'essere mes

so sullo stesso plano di chi. in
vece, opera nei fatti per la 
guerra. E Emesto Balducci che, 
alla fine, mette il dito nella pia
ga. «O il pacifismo fa un saito 
di qu aliti - dice - o naufraghe-
ri nella pura testimonianza, 
nella pur nobile tensione etica 
che lo ha generato». Occorre 
darsi una strategia e degli 
obiettivi concreti: il primo è 
quello di puntare a riformare 
l'Onu, Istituzione cardine per 
creare quella «Comunità mon
diale che è il postulato intrin
seco del rifiuto della violenza e 
che è possibile e necessario 
realizzare». Al popolo della pa
ce Balducci indica una strada: 
fare della iniziativa per un go
verno mondiale lo scopo della 
sua azione. Il presidente della 
provincia regionale, il comuni
sta Marcello Panettoni propo
ne a Perugia una conferenza di 
tutti gli amministratori e i movi
menti progressisti del Mediter
raneo. 
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Per il maltempo difficoltà in Toscana ed Emilia 

Livorno non più difesa dai boschi 
va in tilt per la forte pioggia 

:<£&£^-~~#££*^jlg$ M i LIVORNO. Ventotto mllli-
' " »w^V»"Jr"!">j&*33£*^ metri di pioggia concentrati in 

'jijV'ìì '-*•-??**• "-"**-'i poche ore ed a Livorno è nuo-
^SZi»m»m*ntìt,at -nMwaaJ vamente emergenza. DopogH 

Un'auto caduta in mmpir IP deb tornea rtfpttatdlLtomo 

Pioggia disastrosa a Livorno. Dalle colline bruciate 
scendono fiumi di fango. Interrotta la ferrovia Livor
no-Roma a causa degli smottamenti di terreno. Co
de lunghissime sulla statale Aurelia. Centinaia di 
abitazioni e quindici scuole invase dalle acque, di* 
strutta un'intera area espositiva. Quattro auto fini
scono in mare assieme a mobili e motociclette. Il 
comune chiede lo stato di calamità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVBNTI 

quazzoni a Livorno sono stati 
superati 1 100 millimetri di 
pioggia che vengono registrati 
mediamente in un armò) ave
vano riempito giratocidef tor
renti, solitamente avari di ac
qua, con detriti «' fango. Netta 
folle corsa verso II mare poco 
distante, l'acqua ha trascinato 
con sé tutto ciò che incontrava 
rendendo le foci un veroe pro
prio ricettacolo di strani ogget
ti ed il mare attorno di un cu
po color marrone. Attorno alle 
due di notte la ferrovia che col
lega Livorno con Roma lungo 
la direttrice tirrenica è stata 
chiusa al traffico a causa di 
uno smottamento di terreno 
che aveva fatto precipitare, 
nella zona del «Romito», fango 
e detriti sui binari. Per fortuna 
l'allarme è scattato in tempo. 
Dalle quattro di mattina operai 
e tecnici hanno lavorato inin
terrottamente fino alle 12.30 di 
Ieri per liberare I binari. Per ov
viare all'Inconveniente II tratti-

lncehdl d'agosto, a? mettère'ln 
crisi la citta è stata questa volta 
una pioggia di tipo equatoriale 
che ha provocato danni ingerì-
tissimL Dalle colline, ormai 
spoglie di vegetazione ed an
nette dall'incendio che due 
mesi fa ha distrutto 1300 ettari 
di bosco, sono venuti I guasti 
maggiori. Ln pioggia, non In
contrando più alcuno sbarra
mento naturale è precipitali a 
valle trascinando con se detriti 
e fango. Erano passate da po
co le 24 di giovedì quando si 
avevano le prime avvisaglie di 
questo ennesimo disastro eco
logico. Il fiume Ugione. il rio 
Ardenza e Maggiore si ingros
savano e straripavano allagan
do i piani bassi delle abitazioni 
che sorgono a poca distanza 
dagli argini. Le ptoggle del 
giorni pieccrJéntl (in pochi se

co a lunga percorrenza, che ha 
subito gravi ritardi, era stato di
rottato sulla linea Roma-rTren-
ze-Pisa. Anche il traffico stra
dale è letteralmente impazzito, 
sulla statale Aurelia si sono for
mate code lunghissime dovute 
ai rallentamenti in località •Ro
mito». Il primo bilancio dei 
danni è ingente, un vero e pro
prio bollettino d i guerra che 
non registra, per fortuna, danni 
alle persone. Nelle frazioni di 
Salviano. Colllnaia, Coteto, Ar
denza e Montenero decine e 
decine di case sono state alla
gate. L'acqua che scendeva 
dalla collihaho superato l'aV 
terza felle arila DahnTmgeHtr< 
anche all'impianto funicolare 
che'collega'-a spiano-"ceri ̂ far 
piazza del Santuario di Monte-
nero e che solo pochi giorni fa 
era stato rinnovato. Numerose 
le auto trascinale una sull'al
tra, alcune, quelle parcheggia
te nei pressi dei Tre Ponti, sono 
finite addirittura in mare. In un 
piazzale poco distante è anda
ta letteralmente distrutta un'In
tera area espositiva «Casabella, 
Casasicura» dove erano in mo
stra mobili per arredamenti. 
Una quindicina di scuole han
no subito danni mentre la Me
dia Marconi, è stata invasa da 
fango ed acqua. Sul portone 
un cartello avvisa: «Scuola 
chiusa per alluvione», all'inter
no banchi che galleggiano ed 
un mare di quelloche i custodi 
chiamano le sabbie mobili In

numerevoli le chiamate ai Vi
gili del fuoco che hanno dovu
to chiedere rinforzi elle caser
me di Firenze, Pisa e Massa. La 
giunta municipale ha varato 
un provvedimento per finan
ziare gli interventi d'urgenza 
ed ha inoltralo la richiesta di 
•stato di calamiti naturale». Le 
zone più colpite sono state 
quelle a ridosso delle colline 
un tempo il vanto di Livorno, 
oggi dopo gli incendi fonte di 
preoccupazione anche perchè 
da parte del governo tardano 
ad arrivare I finanziamenti per 
un'opera di straordinaria boni-
fica^errintero compirlo cot»-
nare. .-...nona <-
Sertproblemtemottedlfficotìi 
laptoggia ha provocato anchrr 
in Emilia Romagna. Nei Bolo
gnese il canale Navile è traci
mato a Bentivoglio e il livello 
del torrente Savena è cresciuto 
pericolosamente a Lovoleto. 
Centinaia di telefonate ai vigili 
del fuoco per allagamenti in 
negozi e scantinati: I tombini, 
otturati dalle foglie, non erano 
in grado di far defluire l'acqua. 
In tilt il traffico. £ rimasta bloc
cata la tangenziale, mentre for
ti rallentamenti si sono avuti 
anche sulla via Emilia in dire
zione Imola - Bologna. 
A Milano la pioggia ha favorito 
la dispersione delle sostanze 
tossiche, in particolare dei 
biossido di azoto e dell'ossido 
dWiasbonip, prodotti dalle au
to. 

!,, Fino al 10 a Milano le sfilate del pret à porter 

Sfida tra i «grandi» della moda 
e in passerella è già estate 
In corso a Milano (fino al dieci ottobre) le manifesta
zioni del pret à porter femminile della prossima estate: 
Modit, Milartovendemoda, Contemporary e Milano 
collezioni. Il settore tessile-abbigliamento continua a 
vantare risultati positivi (cresce il mercato intemo e ri
mane attivo il saldo della bilancia commerciale). Ma 
non mancano anche I segnali di preoccupazione. In-
tantoglistilisti annunciano pazzie. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• B M U N O . E la chiamano/ 
moda, con le sue ammucchiai 
te di belle ragazze, taxi in còP"-
sa, giapponesi ieratici Ingor
ghi asfittici Milano lo sa: f ù r T 
raaledl*ta«icmche*Mttpor-

» del danéeflW sola in nome 
no tanti e In cambiojUi quel 
poco ossido dlcaiborflpIn più. 
che fa tanto mefeopotfi^ 

tari In F l t r a f j k siate Inau
gurai» le vanelnanifestazioni 
clw «H'occhlo del profano so
no indistinguibili ma sono in
véce estremamente distinte. 
Tinto che alla conferenza 

ggkppa di apertura la catego-
Tpt-gtomnllstica, gelosissima 

delle sue prerogative, mostnvw 
va la faccia feroce agli organi*-* 
zatort perché, figurarsi, aveva
no spifferato In anticipo a due 
quotidiani che coniano la fon
damentale notizia che segue: 
Modil ' e Milaiwvendemoda 
(manifestazioni che fanno ca
po rispettivamente agli indu

striali dell'abbigliamento e al
l'unione del commercio) si so
no fidanzati, non ancora spo
sati, ma affiatati fino al punto 
di decidere che, insieme, anti
ciperanno le date di presenta
zione delle collezioni di moda 
femminile a Milano (primo 
appuntamento dall'8 all'I I 
febbraio). Perché è opportuno 
accorpare le iniziative e unire 
le forze per consentire di strin
gere I tempi delle consegne, 

• i n v e c e Milanocollezloni 
'(cioè le sfilate degli stilisti) per 
ora mantiene le sue date, cosi 
come Contemporary (la vetri
na della moda «avanguardi
sta») , almeno a quanto si sa 
per ora. La sostanza delle scel
te annunciate è meno effimera 
di quel che sembra. Sono state 
necessarie lunghe trattative di
plomatiche tra industria e 
commercio e altri affaticanti 
summit si renderanno ancora 
indispensabili. Per quanto, sot

to le diverse sigle, vanno per 
cosi dire in scena in questi 
giorni le diverse categorie del 
pret i porter femminile della 
prossima primavera estate. E 
anche se si vuole puntare sem
pre più sui fatti (che poi sono 
soldi) che sulla Immagine, ai-
tomo alle sfilate si moltipllca
no come sempre le manifesta
zioni più diverse: mostre, esibi
zioni, beneflcienza. ricerca di 
spazi inediti e, stavamo per di
menticarcene, arte allo stato 
puro (sessanta gallerie mila
nesi espongono dentro Mo
dit). Mondanità invece poca, 
quasi niente, e perfino l'an
nunciato arrivo di Cher è stalo 
smentito. Vuol dire che ci do
vremo accontentare delle noti
zie, costituite da un lato dalle 
cifre d'affari ufficiali (smentite 
come sempre dalle voci che 
circolano): e dall'altro dalla 
moda vera e propria: stoffe, 
fogge, colori, e nuove scioc
canti riproposte. CU stilisti 
maggiori cominciano a sfilare 
solo oggi e, come sempre, so
no gelosissimi delle toro idee. 
Ma qualcosa si sa, un po' dalle 
solite soffiate e un po' dagli 
scarni comunicati stampa. 
•Trasgredire senza tradire» si 
legge In un lesto Armeni, men-
treFerrt annuncia: «Ho voglia 
di energia» e Valentino procla
ma «una primavera spensiera
ta». Decripucando, sembra che 
si imponga la mone della giac

ca, quella che ci hanno fatto 
comprare a caro prezzo nel 
periodo del ritomo al classico. 
Oraci si vuole spogliare di ti ai 
i capi rassicuranti e copri-difet-
ti. Ma propendiamo a credere 
che le donne ignoreranno l 
diktat e s| terranno caro quello 
che hanno negli armadi A 
conferma vengono le voci dei 
venditori, che contraddicono 
pesantemente I dati positivi 
suU'import-export (4.800 mi
liardi di saldo attivo) e sul mer
cato intemo ( + 7,1 per un to
tale di 17.760 miliardi). Sem
bra che I negozi siano pieni di 
merce Invenduta e cioè fattu
rata all'ingrosso e non al detta
glio. 

In sostanza la moda, fedele 
al suoi andamenti ciclici, pian-

' gè miseria o canta vittoria, 
esalta i fasti dell'itallan style e 
insieme compiange se stessa. 
E, come sempre, per 1150.000 
addetti del settore le cose cam
biano di poco: che i conti sia
no in rosso o di tutti i colori 
dell'arcobaleno, sono sempre 
casse integrazioni che fiocca
no. Con questo non vogliamo 
dire niente contro la creatività 
degli stilisti, che continua a re
galarci un po' di bellezza. An
che perché I ricchi non hanno 
problemi per vestirsi, gli snob 
non seguono la moda e alla fi
ne siamo solo noi «gente nor
male» a voler sapere se le gon
ne si portano lunghe o corte e I 
pantaloni larghi o stretti. 

. Colombiana, vuole 50 milioni o più 

Aspirante miss Universo 
resa calva dal coiffeur 
Ridotta alla calvizie da un parrucchiere maldestro, 
una reginetta di bellezza colombiana si è rivolta alla 
magistratura per essere risarcita. Era arrivata in Italia 
per tentare la fortuna da un paio d'anni. Per darsi un 
nuovo look, si è rivolta ad un certo «Prof. Stilist», che 
con lozioni e frizioni le ha incenerito i capelli. La 
miss ha perso contratti con Canale 5 e la possibilità 
di partecipare alle selezioni di miss Universo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

g a VKXNZA. Arrabbiata e de
pressa, non ha neanche la 
possibilità di avere un diavolo 
per capello. Adriana Caratali, 
ventiduenne reginetta di bel
lezza colombiana trapiantata 
da un palo d'anni a Vicenza, è 
stata ridotta alla calvizie da un 
•parrucchiere» al quale si era 
rivolta fiduciosa per ottenere 
un look vincente. Creme, lo
zioni, frizioni, pinze elettriche 
hanno ottenuto un solo risulta
lo: nel giro di pochi giorni I ca
pelli sono caduti, Il culo capel
luto si è squamato. La miss 
non ha potuto (are altro che ri
volgersi a un dermatologo da 
una parte, al pretore dall'altra, 
per ottenere un congruo risar
cimento: con la testa pelata le 
sono saltati alcuni contratti 
con il Festivalbar e Teiemlke, e 
la possibilità di partecipare al
le prossime selezioni di miss 
Universo. Cinquanta milioni il 

guadagno mancato nell'im
mediato. Più i disagi psicologi
ci, le cure, la parrucca da por
tare come Tina Tumer e, non 
ultimi, I rimbrotti del fidanzato 
italiano, Andrea Sparsili, la cui 
sorella fa la parrucchiera: «SI 
losse rivolta a lei...». 

Adriana Caratali, una mo
retta alta e flessuosa, è appro
data in Italia «per diventare fa
mosa». Mesi di contatti di ap
puntamenti con agenti e foto
grafi, di provini, di viaggi, e fi
nalmente riesce a farsi notare. 
Arrivano i primi lavoretti da fo
tomodella, pian piano le porte 
si spalancano. A primavera, 
consiglaita da un'amica, si ri
volge a quello che le viene de
scritto come un vero «mago» 
dell'acconciatura. In realti un 
abusivo dei mestiere, magazzi
niere di giorno, stilista del ca
pello nel tempo libero, in un 
saloncino ricavato sotto casa. 

In un paesino vicino a Vicen
za. «Prof. Stilisi», dice il suo bi
glietto da visita, speziando al
legramente: «No problem hahr 
design». Nessun problema, in
somma. E Infatti, dopo una pri
ma seduta a buon fine per «sti
rare» i capelli il secondo ap
puntamento è fatale. Sui ca
pelli recalcitranti alla messa in 
piega, il «prof. Stilisi» versa una 
sene di prodotti chimici, appli
ca pinze calde e piccoli elet
trodi. Poche ore dopo, a casa, 
la sfortunata miss è assalita dal 
prurito: nel giro di venti giorni 
è completamente calva. Ci vor
ranno tre anni, adesso, perché 
la leggera peluria che è riap
parsa nel frattempo sul capo di 
Adriana ridiventi una capiglia
tura. Nessuno ha ancora capi
to cosa diavolo le abbia versa
to in testa II parrucchiere. 
Neanche lei, che prima di de
dicarsi ai concorsi di bellezza 
si era diplomata in chimica in
dustriale. D MS. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Roma, 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P. Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
// mutamento delle economie nazionali 

dopo la nasata del Mercato unico 

GIOVEDÌ 18 
9.30 Apertura del lavori del Chalrman Maurizio CUANDALtM 
945 tx> sartorio intemcajc^ah aspettando il Mercato umm europeo. 

(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricerche economi-
enee finanziarie) 

10.30 Coffee break 
10.45 Uberto valutaria qestkinc del rtocrw in relazarieattaos&aztotìe 

dei cambi e degli interessi. 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
UntenitidiRorna) 

11.30 la carta sociale europea 
12.00 Dibattito 
13.00 Colazione 
1430 lUiresaddlavorLOvilrmaiiCanni ZACATOddladirezione 

dell'Istituto «P. Togliatti» . 
Atskiirazhnetatdìtiaa'estero. Mercato pvbbtio3,prltxto ed eo-

Wanda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 
15.15 Dirttux Ce*, bilanci e controlli 

(Gaetano ATTA partner Ria e Orga Revisioni) 
16.15 Tea break 
1630 Credito*banca nelHercalo unico 

(Massimo CECCHINI, direttore Forerei) 
18.00 Dibattito 

VENERDÌ» 
930 Ripresa del lavori. Chalrman Renzo SANTELU 

9.45 // menata del valori mobiliari: problemi attuali e prospettive 
din/orma legislativa 
(Mario BESSONE, commissario Consob) 

1030 Coffee break 
10.45 nruoha^thrmrnatìoaoohntmam Europa tin ma 

(Walter ESPOSTI, direttore tecnico Uni. Ente nazionale di untfica-
1130 Lacertincazhrieddc^odcMeiletleazienaeperurialiìejacircola-

ztone delle merci 
(Sergio ALLUU. direttore del Sinai) 

12.15 Come si attrezza l'impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica Industriale detti Con-
nndusMa) 

13.00 Dibattilo e chiusura del workshop 

Per Informazioni e adesioni: segreteria del seminarlo, si
gnora STEFANIA FAGIOLO, latitato di Studi P. Togliatti, 
via Appla Nuova km. 22, Frattocchie (Roma), tele», e fax: 

Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 
Martedì 9 ottobre • ore 9 

Sala Convegni SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 

Seminario Nazionale: 

«Un anno di vita 
del nuovo processo penale: 
rendere effettive te garanzie» 
Introduce: F r a n c e s o M A C I S 

R e l a z i o n i d i : 
G. Calvi - Indagini preliminari e diritti 

della difesa 
A. Finocchlaro - L'udienza preliminare 
C.F. Grosso - La tutela della persona offesa • 

dei soggetti collettivi 
L. Violante - I processi contro la criminali

tà organizzata 
Tamia rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel
lo GALLO, Stefano RODOTÀ, Cesare SALVI 
Intervengono: Antonio BARGONE, Nereo BAT
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco COCCIA, Bra
no FRACCHIA, Ferdinando IMPOSIMATO, Fran
co IPPOLITO, Pier Luigi ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA, Raimondo RICO, Aldo RIZZO, Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI. Cariò SMURAGUA 

1 NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE l'Unità - MODENA 

Questi l rwmert vincenti della lotteria dela fetta 
nazionale de runttàdi Modena 

1*) Strigi S1035 flirt 1001 
2*) Snto 0 42879 (Aotocaaper) 
3') Serto D 70051 (Fiat Crani) 

, 4*) Serto C17131 (Flit Team) 
5*1 Serie B 29576 (viaggio la dea) 
S*) Serie C 37989 (viaggio la Rert) 
7*1 Serie 0 38383 (viaggio la Metatee) 
8») Serto A 87031 (viaggio la latto) 
9») Serie 0 99084 («togato le Usa) 

10*) Sarie C 87008 (viaggio a Ciba) 

I premi vanno ritirati entro il 22 novembre 1990, 
presso la Federazione del Pei di Modena, 

via Fontanella 11. telefono 059/582811. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL'UNIVERSITÀ 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pei 

te 

formazione politica 
ed i l programma 
per l'Università" 
Sono invitati: 
- Le strutture universitarie del Pel 
- GII studenti della Lega studenti universitari 
- I Comitati per la Costituente e l Clubs interessati alla 

tematica universitaria 
- I parlamentari del Pei e della Sinistra indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G. CHIARANTE, M. D'ALE-
MA, L. BERLINGUER. G. RAGONE 

•*,v. 8 l'Unità 
Sabato 
6 ottobre 1990 

/ 

http://strf.ua

